
 

 

 

 

Dal 04 al 09 Marzo 2011 
 

 
 

Camper: Mc Louis Lagan 211 detto anche “il mio piccolo”. 
 

Equipaggio: Mario (36 anni): pilota, tutto fare, mulo, tecnico e “giudice di pace”. 
 

Sara (37 anni): co-pilota (che anche stavolta non ha preso il volante in mano), 
navigatrice (ed antagonista del navigatore), cuoca e faccendiera nonché 
coordinatrice generale e ultimamente Pronto Soccorso di famiglia. 
 
Camilla (4 anni): addetta alla TV (voglio vedere le WINX!) e segnatempo per 
tutti (papà sono stanca ma quando arriviamo?). 
 
Sofia (2 anni): detta CAVALIERE DELL’APOCALISSE ovvero il KRAKEN 

 

Venerdì 4: (Km 0-190ca.) E’ sera, torno da lavoro e sono stanco! Questa vacanza ci vuole 
proprio! Arrivo a casa è già trovo Sara nervosa (la capisco poverina con Sofia che funziona a 
batterie atomiche!). Mi cambio e carico l’auto per arrivare al rimessaggio a prendere il camper 
con tutta la famiglia. Carichiamo tutto sul camper, eseguo i controlli di routine, faccio il pieno 
di acqua e… “Ma i vestiti delle bambine dove sono?” chiede Sara. “Io ho caricato tutto quel 



  

che c’era in macchina!” rispondo. “Ma le borse erano in cameretta!” replica lei. Morale? Gira il 
camper verso casa e torna a prendere quelle che ci siamo, anzi no MI SONO (P.S.: l’ho detto 
per non litigare ancora con mia moglie!) dimenticato. Così ci troviamo a cenare sul camper nel 
parcheggio davanti casa. Alle 20 inoltrate finalmente imposto il navigatore in direzione Fussen 
per arrivare in mattinata e visitare il famoso castello di Neuschwanstein. Sono ormai le 00.30 ed 
abbiamo superato il San Bernardino in Svizzera. Le montagne sono tutte imbiancate e la 
temperatura esterna è -10°C. Trovo un area di parcheggio 10 minuti dopo l’uscita della galleria e 
ci fermiamo a dormire. 
 

Sabato 5: (Km 0-250ca.) Ci svegliamo la mattina di buonora e facendo colazione apriamo gli 
oscuranti. Che bellissimo spettacolo le Alpi tutte bianche e ben innevate! Viene voglia di 
prendere gli sci! Riprendiamo il viaggio senza grosse scocciature fino ad arrivare all’autostrada 
in prossimità di Fussen ed ecco l’imprevisto (ce ne sempre uno in ogni viaggio): una fila 
chilometrica che parte e poi si ferma, parte e poi si ferma. Dopo un ora si ferma 
definitivamente e tutti fuori dalle auto, senza che nessuno si scomponga (sarà la freddezza 
teutonica?). Scendo anch’io, mi avvicino e chiedo in “perfetto” inglese alla macchina davanti a 
noi, di una coppia di simpatici e attempati personaggi, cosa succede? In qualche modo ci 
capiamo e mi spiegano che da li a pochi chilometri c’è una galleria di passaggio per andare in 
Austria ed essendoci lavori in corso ci sono 8 chilometri di fila per l’utilizzo alternato del 
tunnel. Insomma siamo bloccati con calma. Lo ringrazio e dopo un po’ di ferma e parti in cui 
tutti scendevano dalle auto passeggiando qual e la (come se tutto fosse normale), il simpatico 
tedesco di prima mi chiede se la moglie può usare il nostro bagno del camper perché non ce la 
fa più. Accetto (mai negare un aiuto) e lui in cambio mi regala un atlante stradale tedesco e mi 
fa capire che la prossima volta che voglio tornare a Fussen è meglio se passo dall’Austria perché 
questa situazione capita spesso! 
Alla fine dopo qualche chilometro al rallentatore e dopo aver mangiato un panino perché 
passate le 13, torna l’omino tedesco che mi dice di andare sulla corsia di emergenza perché 
l’uscita Fussen è a meno di 2 Km, ma la fila continuerà ancora a lungo. 
Così faccio, mi sposto mettendo le quattro frecce ed esco ed in meno di 5 minuti sono all’AA di 
Fussen. 
 

Wohnmobilplatz fussen camper's stop
Abt hafner strasse 9  
87629 Fussen 
Germania (Sud) 

 

N 47° 34' 55"
E 10° 42' 2" 

 

 
      

      

 

 
Tariffa: € 9,60/24 h, + € 1,60 tax soggiorno a 
persona, € 0,50 doccia calda 
Wohnmobilplatz fussen camper's stop 
Cittadina diventata famosa per i propri castelli, il 
centro è a 1,5 km, il supermercato di fronte, 130 
posti delimitati. 

 
(2 voti) 
Agg. 09/10/10 

Commenta e vota 

 

 

 

L’AA è bella e ben organizzata, con un LIDL di fronte e un panettiere/caffè sul fianco. Il paese 
è a circa 1,5 km da percorrere in bici o a piedi. Sistemo il camper, pago la giornata, attacco la 
corrente e adesso? L’unica cosa da fare è visitare il paese, ai castelli andremo domani! 



  

Ci prepariamo e affrontiamo la camminata che ci porta in poco tempo in paese. Devo dire che 
Fussen è caratteristica, con uno stupendo castello sopra il paese che però al nostro arrivo ha 
appena chiuso. Ha un piccolo, ma bel centro storico con delle case riccamente decorate e 
affrescate. Ma i turisti non studiano i depliant della città, bensì quelli del castello di Ludwig 
perdendosi poi il paese. A dir la verità anche noi avremmo fatto lo stesso errore se non 
avessimo trovato fila la mattina! Quindi non tutti i mali vengono per nuocere! 
 

 
 

Al ritorno verso il camper ci fermiamo in un negozio e prendiamo la solita calamitina da 
frigorifero e successivamente ci fermiamo al LIDL di fronte alla AA per fare un po’ si spesa. 
Quindi cena, TV con telegiornale (finalmente riesco a puntare bene la parabola NON 
AUTOMATICA), cartoni per le bimbe e tutti a letto! 
 
Domenica 6:.(Km 0-150ca.) Ci svegliamo la mattina con calma e facciamo colazione, quindi ci 
prepariamo per spostarci nel parcheggio vicino al castello di Neuschwanstein non prima di 
aver fatto carico/scarico. Sullo scarico grigie e nere nessun problema, per il carico invece metto 
una monetina e… l’acqua non esce è ghiacciata! Ma po��� put����… Va bene, tanto ho 
ancora mezzo pieno di acqua! Ci avviamo senza carico acqua, la faremo più avanti. 



  

 
Arriviamo al parcheggio, entriamo e ci 
sistemiamo, andiamo alla biglietteria e 
prendiamo i biglietti per solo il castello più 
famoso. L’altro castello (credo quello dei 
genitori di Ludwig II) ci osserva dalla 
montagna opposta ma non mi attira anche 
se dicono sia molto interessante. Nell’attesa 
dell’orario di entrata giriamo tra i negozietti 
di souvenir ma nulla ci attira 
particolarmente, perdiamo solo un po’ di 
tempo e ci muoviamo per scaldarci: fa 
veramente freddo!  
 

 
 

C’è una bella salita e decidiamo di prendere 
la carrozza trainata dai cavalli così le 
bambine sono contente (e Mamma e Papà 
non si stressano!). Seduti con noi turisti 
italiani, spagnoli e giapponesi. Una volta in 
cima il castello è molto bello e caratteristico, 
sembra proprio quello della Disney (anche 
se è la Disney che lo ha copiato) e penso a 
quanto sarà bello dentro. Aspettiamo il 
turno che arriva con precisione tedesca e ci 
avviamo all’interno. 
Quando usciamo sono un po’ deluso! Senza 
stare a descrivere l’interno, devo dire che 
credevo di trovare chissà cosa ed invece… 
Per intenderci: qualche hanno fa, prima di 
sposarci, siamo andati a Vienna per i 
mercatini di Natale e abbiamo visitato il 
palazzo della principessa Sissi, quello si mi 
ha colpito, questo è un po’… posticcio!. 
Comunque alle bambine è piaciuto molto 
ed io come al solito sono troppo un 
sognatore.  

Torniamo giù a piedi senza alcuna lamentela da parte di nessuno, Sofia è sul passeggio e Camilla 
è in discesa quindi non sente la fatica. Arriviamo al camper, pranziamo alla bella e meglio, pago 
il parcheggio alla cassa automatica e ci prepariamo per spostarci a Lindau, pittoresca città 
portuale su un'isola raggiungibile attraverso un ponte. 



  

Arrivati a Lindau cerchiamo il parcheggio che è un po’ fuori rispetto al centro e ci sistemiamo.  
 

Parkplatz blauwiese p1 
Reutiner strasse 
88131 Lindau 
Germania (Sud) 

 

N 47° 33' 30"
E 9° 42' 1" 

 

 

 

        
Tariffa: € 16,90/24 h oppure € 1,50/1 h 
Parkplatz blauwiese p1 
Sul lago Boden See, l'area è situata in una zona 
tranquilla, la città non è molto distante, c'è un sentiero 
alle spalle dell'area che vi porta diretti in centro storico, 
altrimenti c'è il mezzo pubblico con fermata proprio 
davanti l'area. 

 
(2 voti) 
Agg. 10/08/10 
Commenta e vota 

 

 

 

 
 

Partiamo per il centro distante 2 km circa ed 
arriviamo proprio quando sul ponte un 
fiume di gente vestita per carnevale esce. 
Che peccato non aver visto i 
festeggiamenti… a saperlo… comunque 
continuiamo il percorso e visitiamo il centro 
(molto bello) anche se è proprio desolato 
dopo la festa. Andiamo verso il lago e ci 
fermiamo sul molo a guardare i cigni e le 
anatre. Dopo un po’ di girovagare lasciando 
le due piccole belve libere di correre e 
sfogarsi, ci riavviamo verso il camper 
perché prima di ripartire voglio caricarlo di 
acqua, così per un po’ non ci penso più! 
 

Arrivati al parcheggio vado al rubinetto a vedere ma la colonnina non funziona, che sfiga! Non 
ancora scoraggiato ripartiamo, ho un appuntamento con mio fratello e la sua famiglia perché 
sono in ferie qualche giorno anche loro sul Bodensee (Lago di Costanza). Mia cognata è tedesca 
e la zona la conoscono bene perché vengono spesso a fare le ferie quindi trascorreremo qualche 
giorno insieme, noi in camper e loro in appartamento. 
 
Arriviamo agevolmente a Meersburg (occhio agli autovelox sulla statale!) e troviamo l’AA e 
prima di sistemarci voglio caricare l’acqua perché siamo in riserva, ma sorpresa NON 
FUNZIONA! Ma po��� put����, ma vaf�������… e adesso? Si vedrà! Intanto arriva 
mio fratello che ci ha invitato a cenare insieme in casa e così facciamo, dopo aver pagato il 
parcheggio e attaccato la corrente (Memo: riempirsi di monete da € 1 e € 0,50 per tutte le 
colonnine dei pagamenti). Ceniamo con calma e poi torniamo al camper dove passiamo una 
tranquilla nottata. 
 

Meersburg 
Germania (Sud) 

 

N 47° 42' 7"
E 9° 16' 11" 

 

 

 

       
Tariffa: 3€ dalle 9 alle 16; 3€ dalle 16 alle 9 
Area camper comunale a 800 m dal centro. Tranquilla, 
offre circa 25 posti su fondo sterrato. Dotata di camper 
service, illuminazione e colonnine elettricità 

 
(1 voto) 
Agg. 13/07/10 
Commenta e vota 

 

 



  

Lunedì 7:.(Km 0-40ca.): Ci svegliamo e facciamo subito colazione perché siamo già d’accordo 
con mio fratello che oggi andremo a fare compere a Friedrichshafen (paese limitrofo), così ci 
spostiamo con il camper e sostiamo in un parcheggio vicino il centro. Facciamo shopping, (per 
me niente!) e Sara ci da dentro “per le bambine”! La carta di credito ride ed io piango! 

 

Vicino alla cittadina c’è il museo dello 
Zeppelin che però non visitiamo anche se 
mi sarebbe piaciuto moltissimo! Sigh! 
Torniamo prima di pranzo e lungo il 
tragitto cerco l’AA di Friedrichshafen (che 
non trovo!) per caricare l’acqua. Alla fine 
con l’aiuto di mia cognata ci fermiamo in 
una stazione di servizio che mi fa il pieno di 
acqua a € 5 (e non me lo voleva fare) perché 
solitamente quella zona è piena di camper e 
vengono sempre a chiedere dell’acqua! 
Paese cha vai… arriviamo a Meersburg e ci 
risistemiamo allo stesso posto di prima. 

 
Nel pomeriggio mia cognata ci informa che 
a Meersburg ci sarà la festa del paese 
dedicata al carnevale! Meno male, avevamo 
portato tutti i vestiti per far contente le 
bambine ma fino adesso non c’era stata 
occasione per vestirle. Ci dice inoltre che 
alle 14 ci sarà l’inizio della festa con la sfilata 
della famiglie del paese che si vestono per 
carnevale in base ad un tema annuale! 
Arriviamo tutti insieme alle 14.05 e… 
hanno già cominciato da 5 minuti (‘sti 
tedeschi che precisione!). Assistiamo alla 
sfilata poi quando è tutto finito andiamo 
verso il lago e ci sediamo dentro un caffè 
per goderci la vista e rilassarci. La ressa è 
molta ma piano, piano le persone si 
diradano ed il paese appare per quello che è: 
meraviglioso! Molto, molto bello! Pieno di 
case caratteristiche, con un castello tenuto 
in perfette condizioni ed un lungo lago dove 
passeggiare con calma e tranquillità. 
 

 



 

 
 

 

 



  

Dopo il pomeriggio meraviglioso a goderci la vita, ci prepariamo per la cena della sera che 
faremo in un ristorante sulla via principale che porta al lago (mi dispiace ma non mi ricordo 
assolutamente il nome). Al ristorante mio fratello mi consiglia un piatto tipico, una specie di 
canederlo tirolese gigante in una zuppetta molto particolare, che mi ha riempito totalmente. 
Sara ha mangiato una zuppa con pasta di patate e le bimbe carne e patarine fritte. Certo non è 
cibo italiano ma siamo camperisti e ci adattiamo alle tradizioni del posto. 
Pieni, contenti e sorridenti torniamo al camper accompagnati da mio fratello e famiglia per 
smaltire tutta la cena e facciamo in tempo solo a cambiarci che stiamo già dormendo. 
 

Martedì 8 (Km 0-190ca.): Questa mattina ci svegliamo un po’ prima per fare colazione in 
fretta e ritrovarci sul molo di Meersburg per traghettarci a Konstanz (Costanza). Ci 
imbarchiamo con un biglietto famiglia di andata e ritorno e all’arrivo prendiamo l’autobus che 
ci porta agevolmente in centro. La città di Costanza è decisamente bella e a misura d’uomo, il 
centro oltre ad essere caratterizzato da case stupende è pieno di negozi e centri commerciali 
(basta fare shopping!). Tutto è tranquillo e molto ben tenuto con il lago a dare quel tocco di 
piacere nel vivere in un luogo come questo! 
 

 



 

Dopo aver pranzato ad un Mc Donalds (mi 
tocca!), riprendiamo il traghetto e torniamo 
indietro a Meersburg. 
Per il pomeriggio mio fratello ci propone le 
TERME e naturalmente devo accettare per 
forza perché: SONO SPETTACOLARI! 
Più belle di quelle di Merano, con un area 
predisposta per i bambini e piscina esterna 
vista lago! Andare nella piscina all’aperto 
con la temperatura serale sotto lo zero è una 
sensazione stupenda, poi il ribollire 
rilassante dell’acqua e tutto quel tepore…  

 

 
 

 

Però tutto ha una fine e dopo una cena insieme per dirsi arrivederci, nell’appartamento dov’era 
mio fratello, ci prepariamo per tornare a casa. Sistemo il camper e partiamo in serata per essere 
in un area di sosta piena di camion davanti al San Bernardino intorno alle 23.30 e fermarci a 
dormire per la notte. 
 
Mercoledì 9:.(Km 0-200ca.): Ci svegliamo, facciamo colazione ed avviamo il mezzo per 
attraversare il San Bernardino. Il due ore siamo a casa e prima di riportare “il mio piccolo” al 
rimessaggio gli do una lavata vista la bella giornata di sole. Domani si torna a lavorare ma grazie 
al nostro Lagan 211 abbiamo fatto un’altra stupenda vacanza. 
 

CONCLUSIONI: la Germania è la meta ideale per vacanze alternative al di fuori dei soliti 
schemi mare/montagna e da tantissime possibilità di divertimento e relax, penso che ci 
torneremo prestissimo soprattutto sul lago di Costanza per vedere in estate questi stupendi 
luoghi e godere della bella ospitalità che offrono. 
 

Alla prossima e buoni Km a tutti da Mario, Sara, Camilla e Sofia 
 


